
L'anima contadina

Alla latitudine  del cuore,
i confini si diradano,
non si scorgono  
 orizzonti  divergenti,
 né  lune nuove ,
né lingue diverse.
Proprio là...
 sulla  Cordigliera delle Ande,
hai voluto  spargere 
 i semi della tua fede.
Una notte...
sul calar della sera ,
quando l’aria si tinge di nostalgia,
 ha indugiato a lungo…,
lungo il  crinale  dei ricordi,
  la  figura china  di un  buon  padre .
 Trascinava senza fretta  un erpice
 dissodando sterili zolle argillose
senza distogliere mai i suoi occhi
sulla  tua  terra d’esilio,
 cullava in profondità  
 rari e sparsi germogli di bontà .
  Mi  è parso    di scorgere
 l’anima di mio nonno ,
  tuo padre- contadino.
Con lo sguardo
  carico d’amore
  proteggeva 
 ,oltre il velo apparente 
 del tempo e dello spazio,
i tuoi passi di figlio   
in   terra straniera …
 Nemmeno le distanze oceaniche 
 possono cancellare 



le  radici del cuore

nei venti della memoria .

Allo zio Tino, Padre Ernesto Sirani (missionario salesiano sulle Ande  - 
trentacinquesimo anno di sacerdozio)


